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Opinioni // Spazio aperto

Una questione di risorse
Roberta Antonini Philippe // La motivazionedegli allievi si contraddistingue per

l'impegno personale profuso. Ciô signifïca che ogni alunno possiede un certo numéro
di risorse personali.ognuna del le quali puô variare nella sua quantité.

Tali risorse possono essere investite in modo diverso durante la

lezione. Le più sollecitate sono sicuramente la capacité d'attenzio-

ne, lo sforzoenergeticoe mentale,leabilità motorie, lecompetenze.
Sono i comportamenti motivazionali chedeterminano in quale mi-

sura queste risorse vanno investite.Tuttavia, la domanda principale
che il docentedovrebbe porsi non ètanto se i suoi allievi siano muni-
ti di risorse-poiché sostanzialmente ogni alunno possiededelle

risorse,ovvero un miscuglio di conoscenze,esperienza e informazioni

-quanto il modo in cui il ragazzo le utilizza e per raggiungere quale

scopo. In parole povere, l'insegnante dovrebbe cercare piuttosto di

individuare quali siano ifattori in gradodi accendere la miccia délia

motivazione e in che modo i ragazzi siano motivati. Perfare cio,deve
interessarsialladirezioneincuièrivolta la motivazione,per,l'appun-

to,giungere alla cosiddetta «motivazione ottimale».

Sono innumerevoli i fattori che influiscono sulla motivazione

degli allievi,fra questi citerei la dinamica di gruppo, gli interessi, le

capacité fisiche. L'importante è permettere a I l'a 11 i evo d i gioire délia

propria comprensione del compito che gli è assegnato.ciô che pre-

supponeunasua partecipazione intelligente ad un'azionecollettiva
e non una mera presentazionedi un modelloda imitare!

Anche Philippe Meirieu sottolineava l'importanza di «motivare
attraverso l'insegnamento e di imparare attraverso la motivazione.»

//

> Roberta Antonini Philippe, docente alla
Scuola universitariafederate dello sport diMacolin.

Contatto:roberta.antonini@baspo.admin.cb

Maggiore autocritica e ascolto degli allievi
Pasquale Piredda // L'idea di migliorare la qualité del servizio educativo attraverso una verifica dell'efficacia

delle procedure didatticheadottatedall'insegnante, mi sembra condivisibile, nella misura in cui non sia affidata

esclusivamente al giudizio degli studenti, ma sia inserita in un progettovalutativoa livello nazionale.

Il progetto qief.ch, presentato nel numéro 1/07 di «mobile», po-
trebbe essere uno strumento valutativo utile, ma penso debba

essere accompagnato da un processo di ridefmizione generale di un

nuovo profilo professionale délia funzione del docente. Nel quadro
di una nuova organizzazione dell'insegnamento è certamente

importante da partedellascuolaedeU'insegnantesuperare laconsue-

tudineall'autoreferenzialità,che rappresenta, sicuramente, uno dei

puntidi maggiore fragilité délia nostra scuola:sonoancoratroppigli
insegnanti che hanno una visione piuttosto idealizzata dell'azione

didattica e che attribuiscono agli alunni 0 a fattori esterni l'insuc-

cesso degli esiti e la difficolté di attivare procedure didattiche più
efficaci. Alcuni studi sull'argomento hanno, invece, evidenziato che
i migliori insegnanti, corne i migliori allenatori sportivi, sono quelli
che non solo fanno regolarmente autocritica sulle Strategie adot-

tate e di eventuali errori commessi nella conduzione délia lezione,

ma sanno anche mettersi in ascolto dei loro allievi per riceverne i

necessari feedback. A taie scopo sarebbero particolarmente efficaci,

oltre aile catégorie di osservazione proposte dal progetto qief.ch,
le registrazioni riguardanti la frequenza di alcuni comportamenti
degli insegnanti,come, per esempio, la metodologia dell'istruzione
tecnica,lostiledi conduzionedell'attivité didattica, la comunicazio-

ne, l'organizzazionedel lavoro, il tipo di incoraggiamento, ma anche
la loro reazione a seguito di azioni positive dell'allievo (gratifica-
zione - non gratificazione o a seguito di azioni negative
(incoraggiamento dopo l'errore, istruzione tecnica dopo l'errore, punizione,
indifferenza, azione sanzionatoria dopo atti di indisciplina). Penso

che il modello presentato nella rivista «mobile» possa essere propo-
sto anche nelle realté scolastiche italiane, ma la sua applicabilité su

larga scala, a mio avviso,saré possibile se verrè attuato nel quadro
di un progetto di formazione generale rivolto ai docenti di tutte le

discipline. //

> Pasquale Piredda, pedagogista,
è coordinator dei Servizi di educazione

fisica e sportiva presso l'Ufficio
scolastico provinciale di Latina.
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